
Come partecipare al laboratorio spettacolo 

Il momento finale del corso Magia dell’Opera© è il laboratorio-spettacolo in teatro durante il quale gli

allievi potranno assistere e partecipare alla rappresentazione (90 minuti) dei Pagliacci di Leoncavallo.

Per i bambini sarà l’occasione per scoprire quest’opera divertendosi e contribuendo allo spettacolo ma

dovranno rispettare le regole di sicurezza del teatro: restare seduti per evitare di intralciare l’azione

scenica (che in parte si svolgerà anche in platea) e causare interruzioni dello spettacolo.

Ecco in sequenza i brani che i bambini canteranno dai loro posti: all’inizio di ciascun brano comparirà in

palcoscenico il ″maestro del coro″ per dare loro gli attacchi e i tempi del canto corale. Si ricorda che

spartiti e file mp3 dei brani sono scaricabili dal sito www.lamagiadellopera.it nella sezione "didattica".

1. Prologo: una frase dell’aria, insieme al personaggio del "Prologo".

2. L’arrivo dei Pagliacci : " Son qua" . Nel ruolo dei paesani di Montalto acclamano l’arrivo dei Pagliacci

3. A ventitrè ore: ″Botta e risposta ″ dei paesani con Canio

4. Don, din don:  al vespero i paesani si avviano cantando verso la chiesa

5. Tutto scordiam : una frase del duetto d’amore di Silvio e Nedda

6. Tu se’ Pagliaccio!: una frase della celebre aria di Canio 

7. Presto affrettiamoci: i paesani si affrettano a prendere posto per vedere lo spettacolo dei pagliacci 

8. Arlecchin! Colombina!:  il duettino delle due maschere nella commedia dei pagliacci. 

In metà dei brani, e in particolare in quelli più lunghi, i bambini  daranno voce ai paesani di Montalto: sarà 

questo il loro ruolo nel laboratorio-spettacolo e, quindi, sono invitati a vestirsi da contadini  creando da 

soli i loro costumi (non prendendoli in affitto o acquistandoli) per contribuire a trasformare l’intero teatro 

nel paese di Montalto. Realizzare costumi "fai da te"  fa parte del gioco ed è un modo per partecipare. 

Non sarà difficile trovare in casa capi da arrangiare allo scopo: per i maschi  pantaloni  e camicie comodi e 

qualche accessorio come, ad esempio, una giacca o un gilet , un berretto in testa, una pipa nel taschino. 

Ricordatevi che è il giorno di Ferragosto e quindi i contadini  non sono vestiti da lavoro ma con l’abito 

della festa. Per le femmine gonne lunghe, camicette o corpetti, e accessori come un piccolo grembiule, 

uno scialle colorato, un cappellino di paglia o dei fiori nei capelli . 

Infine, importantissimo: tutti i bambini dovranno portare 3 fazzoletti  o tovaglioli , uno rosso acceso, 

uno bianco candido e il terzo giallo limone . Devono essere grandi  come un normale tovagliolo di stoffa 

o di carta aperto: possono essere  fazzoletti o tovaglioli di stoffa, tovaglioli di  carta , o anche  ″ciuffi″ di 

carta crespa , purché siano esattamente dei tre colori indicati.  Serviranno nel gran gioco finale a sorpresa, 

in cui i bambini, guidati da un autorevole personaggio celeste, 

si caleranno nel ruolo di giuria popolare e li sventoleranno per

esprimere il loro verdetto .

Buon lavoro e grazie della collaborazione! 


